
◗ ONANÌ

Oggi pomeriggio, alle 17, la
comunità di Onanì darà l’ulti-
mo saluto a Raimondo Lai, il
motociclista di 31 anni che
ha perso la vita in un inciden-
te stradale lunedì pomerig-
gio, sulla provinciale 25, la
strada che collega Lula a Gal-
tellì.

Il dolore della famiglia è in-
consolabile. Raimondo la-
scia la moglie che ha pianto
tutte le sue lacrime per
quell’amore che l’ha abban-
donata così presto. Un inci-
dente terribile quello di lune-

dì scorso che non ha lasciato
scampo al giovane motocicli-
sta. Il ragazzo, che viaggiava
verso Lula, si è scontrato con
un camion che proveniva sul-
la corsia opposta, in direzio-
ne di Galtellì, proprio mentre
stava svoltando in una stradi-
na laterale. Il ragazzo si è tro-
vato davanti il camion, al cen-
tro della carreggiata, e, forse
a causa dell’alta velocità, non
ha potuto far nulla per evitar-
lo. L’impatto è stato violentis-
simo. Il ragazzo è morto sul
colpo. A nulla sono valsi i ten-
tativi dei sanitari arrivati sul
posto di rianimarlo.

la tragedia sulla sp 25

Oggi pomeriggio i funerali
delmotociclista diOnanì

◗ NUORO

«Che fine hanno fatto i 33 milio-
ni di euro previsti dai piani di
sviluppo locale del 2009 per la
Sardegna centrale? Quei soldi
avrebbero dovuto rilanciare
l’economia del Nuorese e inve-
ce gli imprenditori non hanno
visto un euro di quei finanzia-
menti. Il risultato è che l’econo-
mia si è avvitata ancora di più
in una spirale negativa». Il pre-
sidente della Confindustria del-
la Sardegna centrale, Roberto
Bornioli, lancia un appello alla
Regione. E, in una lettera indi-
rizzata al presidente Francesco
Pigliaru, chiede «un aiuto con-
creto per il Nuorese».

In particolare Bornioli vuol
sapere che fine hanno fatto gli
interventi promessi dalle giun-
te regionali che si sono succe-
dute negli anni. «Caro Presi-
dente – scrive Bornioli a Piglia-
ru – chiedo un tuo intervento in
merito ai Piani di filiera e di svi-
luppo locale previsti per la Sar-
degna centrale dalla legge re-
gionale del 2009 e mai concre-
tizzatisi». Bornioli ricorda che
la giunta regionale di Ugo Cap-
pellacci, con una delibera del
31 luglio 2012, aveva assegnato
50 milioni di euro a 50 comuni
delle aree di crisi del Nuorese.
«Le risorse erano destinate a in-
terventi in infrastrutture, for-
mazione e azioni di contesto e
a sostegno degli investimenti
aziendali in settori strategici
quali l'agroalimentare, il turi-
smo e il manifatturiero. Di que-
sti 50 milioni di euro, di almeno
33 milioni non se ne ha più trac-
cia nonostante gli impegni pre-
si in più occasioni dalla Regio-
ne e benché l'intero territorio
per ben due anni sia stato im-
pegnato ai massimi livelli istitu-
zionali in un importante lavoro
di progettazione dal basso che
ha coinvolto - in innumerevoli
incontri - le principali forze po-
litiche, istituzionali, economi-
che e sociali, tra cui la Provin-
cia, i Comuni, le associazioni di
categoria, i Sindacati». I 33mi-
lioni di euro sembrano essersi
volatilizzati. «Non esiste alcun

atto ufficiale da parte della Re-
gione che certifichi il venir me-
no di questi 33 milioni di euro,
che chiediamo dunque di desti-
nare a interventi concreti di svi-
luppo per il nostro territorio.
Tutto ciò anche considerato
che i 50 milioni di euro che la
Giunta regionale dovrebbe de-
stinare al Piano di rilancio del
Nuorese, in itinere da ben 18

mesi, sono assolutamente in-
sufficienti per ciò che era nato
come un intervento straordina-
rio finalizzato a rilanciare l'eco-
nomia in una provincia ancora
in grave crisi». Bornioli ricorda
a Pigliaru che con questa parti-
ta c’è «in gioco la credibilità
dell'intera istituzione regiona-
le». E ricorda con amarezza «le
decine e decine di riunioni fat-
te in questi anni con la Regione
che si è impegnata pubblica-
mente nel corso di conferenze
stampa, di incontri con gli im-
prenditori, e vertici in assesso-
rato a far fronte con le risorse
per le aree di crisi alle difficoltà
ancora forti nel Nuorese».

L'auspicio del presidente di
Confindustria «è che a venir pe-
nalizzate non siano, come spes-
so accade, la Sardegna centrale
e le sue zone interne anche per-

ché non è la prima volta che le
risorse destinate a questo terri-
torio svaniscono nel nulla sen-
za che gli interventi siano attua-
ti». «Se confermato – prosegue–
il venir meno dei 33 milioni di
euro sarebbe un fatto politica-
mente molto grave e ritengo
che il Nuorese abbia diritto di
sapere che fine abbiano fatto
queste risorse e se, quando e

come saranno impiegate. Tut-
to ciò anche per evitare che i
nuovi fondi che dovrebbero es-
sere assegnati al Nuorese con il
Piano di rilancio finiscano per
sembrare una riprogrammazio-
ne di risorse già stanziate quat-
tro anni fa e mai giunte a desti-
nazione».

Bornioli chiede infine a Pi-
gliaru di sbloccare al più presto
i progetti di investimento am-
messi a contributo con il ban-
do PIA del 2013 per un finanzia-
mento di 7,9 milioni di euro.
«Queste risorse non sono anco-
ra state erogate. La maggior
parte delle aziende vincitrici
dei bandi, a oggi, a fronte dell'
investimento fatto, non ha an-
cora ricevuto l'erogazione del
contributo o, peggio ancora,
non sa ancora quale sarà l'esito
dell'istruttoria».

Confindustria: spariti 33milioni di euro
L’appello del presidente Bornioli a Pigliaru: «La Regione deve rimettere in campo i Piani di sviluppo locale»

La zona industriale di Ottana. A destra, il presidente della Confindustria della Sardegna centrale Roberto Bornioli

L’EMERGENZA » LA CRISI DEL TERRITORIO

‘‘
Bando
Pia

Le aziende
vincitrici, nonostante
abbiano già fatto gli
investimenti, non hanno
ancora ricevuto
i contributi assegnati

‘‘
il Piano
2009

Dalla Regione
50 milioni di euro
destinati a sostenere
cinquanta Comuni
delle aree di crisi
ma non si sa più nulla

«È dal 2009 che la Regione
promette un piano di rilancio del
Nuorese. E stiamo ancora qui a
parlarne». Roberto Bornioli, il
presidente della Confindustria
della Sardegna centrale, elenca
minuziosamente tutte le azioni
messe in campo dalla Regione
che però non hanno portato
alcun risultato. Anzi.
L’economia langue. L’area
industriale di Ottana è
diventata un deserto e gli
imprenditori che ancora non
mollano sono sull’orlo di una
crisi di nervi. «La Regione nel
2009 aveva istituito le aree di
crisi nelle zone industrialei di
Prtaosardo, Siniscola, Ottana e
Tossilo con un impegno di spesa
di 40 milioni di euro. Inizia così
un lungo percorso che ha
portato al bando dei piani di
sviluppo locale».Ma i risultati
non si sono visti. Poi, nel 2012,
arriva il piano di sviluppo locale
della Sardegna centrale che
mette sul piatto 50 milioni di
euro. Denaro destinato al
sostegno delle imprese
manifatturiere,
dell’agroailimentare e del
turismo. Ma la maggior parte
delle imprese non ha ancora
ricevuto il finanziamento
assegnato. Ora si torna a parlare
del piano di rilancio del Nuorese.
«Speriamo sia la volta buona»,
dice Bornioli.

Ora si punta
tutto sul Psl:
«Ultima speranza»
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